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Commodo,&vn degno parlamento,che 

■ egli fece l’Auttore diuide quello parla
re in quattro capit.& vi fi comprendono 
molte dottrine, & effempij, i quali i p» 
dri diano a i loro figliuoli. . cap.

Marco Au.fcgue il fuo parlare,& perfua. 
de a fuo figliuolo, che per riulcire nelle 
grandi imprefe, tenga fecohuomini fa. 
ui, che gli diano bu oni configli, quali co 
fc egli debba fare per fuo paflatempo -, & 
come fi deue portare nel fuo fecretocon 
figlio. cap. 58

Marco Aurelio fegue il fuo parlare; & rico- 
mandaafuo figliuolo alcune cole parti- 
colari, dicendogli parole tanto buone, 
che ognihuomo le douerebbe tener fcrit 
te nel core. cap. $9

Marco Ammette fine al fuo parlare, & alla 
vita,fr qui fi dicono le vltime parole che 
eglidiffe, &la tauola de i configli che 
egli diede a Cominodo fuò figliuolo, 
capit. i«

.i.>BapermoHre,&è vn ragionamento de 
. f no che ,Ih mattai a memoria , & che fi 

. legga h,gliinfarroi,cbeftanno permori- 
, re. cap.fj
Èannutio fecrcta!rio Teglie il fuo ragiona- 

-mento, & perfuadca coloro, chemuoro 
- no, che nó debbano pigliarli affanno nel 

la morte, per qualunque colìt lalciano 
nella vita. ' cap. $4

Qual.rilpofta diederimperator Mar. Au.
a Pannucio fecretario,nella qual egli di 

> inoltra che non lentiua p.ena del morire, 
perche lafciaua il mondo; ma perche la- 
feiaua vn trillo figliuolo per herede del
l’imperio r cap.

L’Impc.Marco Aure, conclude il fuo parla 
. ré ; & allega molti notabili effempij de 

alcuni Prencipi giouani,i quali per effer 
vitiofi, perderono fe medefimi, & i loro 
regni. cap. $6

Come Tinip.M2reo Aure, nel punto della 
fua morte fece chiamare fuo figliuolo

7 ofeió Silo 
cubica oi r; II fine della Tauoladel Terzo Libro.
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